


pubblici delMinistero.

Si evidenziacometale modalità dipartecipazionesembraconfliggere con l' art 6co

mma 2 delladirettiva2001742/CE,istitutiva dellaVAS, che cosìrecita "Le autori

tàdi cui al paragrafo 3 eil pubblicodi cui alparagrafo4devonodisporretempestiv

amentediun'effettivaopportunità diesprimere interminicongrui il proprioparer

e sullaproposta dipiano o diprogramma e sulrapportoambientale che laaccompagna

, primadell'adozionedelpianoo del programmaodell'avviodellarelativaprocedur

alegislativa".

Obiettivo dellaVAS
 

I principiispiratori dellaVAS sonodisciplinatinell'art 11 delTrattato diFunzi

onamentodella UnioneEuropea(TFUE), erappresentatodal Principio diIntegrazion

e "leesigenze connesse allatuteladell'ambientedevonoessereintegrate nellade

finizione enell'attuazionedelle politiche e delleazionidell'Unione".Parimen

ti l'art

191 TFUE definisceil Principio dielevato livello ditutela, fondato sulPrincip

io diPrevenzione ediPrecauzione.Al Principio diPrevenzione ècorrelato ilconce

tto disvilupposostenibile,perseguito propriodal procedimentodi VAS. Nelpream

bolo delladirettiva 2001/42 sirichiama la politica dellaComunità, inmateriaamb

ientale, checontribuisce, tral'altro, a perseguiregli obiettivi dellasalvagua

rdia, tutela emiglioramentodellaqualitàdell'ambiente,della protezione dellas

alute umana edell'utilizzazioneaccorta e razionaledelle risorsenaturali, che

deveessere fondatasul principio dellaprecauzione.L'obiettivo dellaDirettiva (

art. 1) èdi fornire unelevato livellodi protezioneambientale,assicurando chepe

r i piani oprogrammi siaeffettuata unavalutazioneambientale e,che, i risultati

diquestavalutazione sianoconsiderati nellapreparazione edadozione di tali pia

nieprogrammi.

Lacomunicazionedi avvio diproceduraVAS
 

Il31 dicembre2015, conpubblicazione sullaG.U. n 150, il MinistrodelleInfrastru

tture haattivato laproceduradi consultazionepubblica, per laValutazioneAmbien

taleStrategicasull'AllegatoInfrastrutturealDocumento diEconomia e Finanza.Pr

eliminarmente sirileva, che né con ilPiano Nazionale deiTrasportiapprovatoconD

PR del14marzo 2001, nésul Piano NazionaledellaLogistica è stataattivatala proc

eduradiValutazioneAmbientaleStrategica.

Il Ministro deiTrasporti non haregalato nulla allasostenibilitàambientaleinIt

alia, ma moltoprobabilmente hadeterminato lasingolare proceduradi VAS non su un

ostrumentodipianificazioneomogeneo,perché obbligatonell'adempimentodi quant

oprescrittodall'art 55delRegolamento1303/2013 UE, nènellaprogrammazionecomun

itaria2014/2020, perla fruizione delfondocoesione edelfondoeuropeodisvilupp

oregionalesubordina allaprocedura diVAS.

 



PGTL 2001eomessaVAS
 

Il DPR del 14marzo 2001contenevailriferimentospecifico allaValutazioneAmbient

aleStrategica:nelrichiamare loschema di PianoGenerale deiTrasporti e dellaLog

istica (PGTL)ribadiva che"Nellarealizzazionedel Piano sarà datocarattere dip

riorità a quelle opereche abbianosuperatopositivamentelaprevistaValutazionea

mbientalestrategica".Inoltre, nelparagrafo relativoalle condizioni per larea

lizzazione degliinterventi, èriportato che irisultati di taleVAS dovrannoesse

re assunticome dati nonmodificabili neipassaggidecisionali eprogettualisucces

sivi". LaVASrappresenta unasfida, una proceduraimportante perlarazionalità de

lprocessodecisionale e per ilsuoorientamentoverso lasostenibilità.Relativam

enteallarelazionetra Vas eViala normativavigenteall'art 11comma 5 delTitolo I

I dlgs 152 /2006stabilisce che"iprovvedimenti amministrativi di approvazione a

dottati senza la previa valutazione ambientalestrategica,ove prescritta,sonoa

nnullabiliper violazione dilegge".Questa è la legge,diversa è stata laprassiu

tilizzata nei15 anni, che ci separanodalla direttiva2001/42.Esempioparadigmat

ico,ma non unico, èlaproceduraestemporanea che si èattivata perl'approvazione

delprogetto definitivo AVVR-VI-PD. Un'operaclassificatastrategica dalladeli

bera CIPE121/2001,compresanel PGTL chedoveva esseresottoposta a VAS e cheproc

ede nell'iterapprovativo conuna proceduracaratterizzatadalla illegittimaseq

uenza studio diprefattibilità/studio difattibilità/progetto definitivosenza V

IA su granparte del primolotto e "recupero"dellalegittimità dellaprocedura sol

o aseguito diinterpellanze diParlamentari eConsiglieri regionalidelMovimento5

Stelle.

Non appaiapleonastico ilrichiamo almancatodeferimento allaCorte di Giustizia

dello Statoitaliano, in data

12 luglio 2005, peril mancatorecepimento delladirettiva 42/2001nell'ordinamen

togiuridicoitaliano.Recepimentopoi avvenutoattraverso il dlgs152/2006, quind

i laridicola nota delMinisterodell'Ambiente chene dichiaraval'inefficaciaappl

icativa,per un vizio nelprocedimento diapprovazione,poiché era necessarioilpr

eventivocontrollocontabiledellaCortedei Conti,previstodall'art 3della legge2

0/1994.

In viaincidentaleappareopportunorichiamarelagraveinadempienzadell'obiettivo

perseguito dallaVAS, cheè un processo decisionale di supporto alle scelte della 

Pubblica Amministrazione,che, in considerazionedi un precisoquadronormativo,

delcontesto socioeconomico,territoriale eambientale,operalatrasformazionede

l territorio.

Non si può nonregistrarel'inottemperanzadi quanto dispostodall'art 4 delladire

ttiva2001/42/CE:"Lavalutazioneambientale dicui all'articolo 3deve essereeffe

ttuatadurante la fasepreparatoriadel piano odelprogramma edanteriormentealla

sua adozione oall'avviodellarelativaproceduralegislativa".



La proceduraattivata dalMinistero deiTrasporti dopo lapredisposizionedi tre al

legatiinfrastrutture alDocumento diEconomia e Finanza(DEF) e lasottoscrizione

delContratto diProgramma con RFI,conl'Anas e ulterioriattiapprovativi,appare

come un meroadempimentoformale chebanalizza gliobiettivi che persegue laVAS.

L'art 2 comma 3lettera a)individua i piani e iprogrammi ,percui viene prescritta

obbligatoriamente laVAS,ovvero quellielaborati, per isettori agricolo,foresta

le, dellapesca,energetico,industriale, deitrasporti,dellagestione dei rifiu

ti edelle acque, delletelecomunicazioni,turistico, dellapianificazioneterrit

oriale o delladestinazione deisuoli, e chedefiniscono il quadrodi riferimento

per l'autorizzazionedei progettielencatinegliallegati I eII delladirettiva85/

337/CEE. Leopere elencatenell'allegatoinfrastrutture sonoeterogenee eriguar

danoattuazioni distrade,autostrade,ferrovieconvenzionali,ferrovie ad altavel

ocità, sistemiidrici, hubportuali, hubinterportuali, grandihubaeroportuali,i

nfrastruttureenergetiche, pianointerventinelletelecomunicazioni.

 

L'obiettivo delladirettiva, inconformitàall'art 174 delTrattato UE ponel'acce

nto sullanecessità diassicurareunelevatolivello di protezioneambientale,attr

averso ilmiglioramentodella qualità dellavita e la realizzazione dimodelli di s

viluppo piùsostenibili.L'AllegatoInfrastrutture, conprogetti inavanzata fase

diproceduraapprovativa,svuotanototalmente lostrumento diVAS che tende adeterm

inare,in una fase exante,il grado ditrasformabilitàdel territorio e adindirizz

are lescelte di pianoverso obiettivi chesiriferiscono almodelloteorico disvil

upposostenibile.

I considerando 1 e 2della direttiva,evidenziano iprincipicardine della politic

acomunitariaambientale:laprotezione dellasalute umana,l'uso razionale deller

isorse, nonché ilrispetto delPrincipio diPrecauzione.Ancorpiù ci chiediamo sec

oninfrastrutture infase direalizzazione e /oconprocedimentiautorizzatoriinav

anzata fasepossa essererispettato l'art 5 chestabilisce laricerca di"ragionevo

lialternativealla luce degliobiettivi edell'ambitoterritoriale delpiano o del

programma".

L'analisipreventiva deglieffetti di piani eprogrammi, daintegrare nellepoliti

cheeconomiche,discendedaiPrincipi diPrevenzione e diPrecauzione cheispirano t

utta lapoliticaambientale,giustificandointerventicautelativivolti a scongiur

are ilverificarsi dieventi lesivi eirreversibilisull'ambiente. Intale quadro l

acentralità delmomentopreventivodell'azioneevidenzia procedere inmateriaambi

entale,attraverso attieprovvedimentiche impongano dipreservare,piuttosto ch

eripristinare,equilibricompromessi. IlPrincipiodiPrevenzioneèstrettamenteco

rrelatoalPrincipiodi SviluppoSostenibile, che èun fine da perseguire afronte

dellaconsapevolezza che ilripristino dello statusquo ante, mediantela elimina

zione deglieffetti dannosiprodottisull'ambiente,possa talvoltaesseretecnicam

entecomplesso,gravoso e costoso oaddiritturaimpossibile,rispettoalmantenimen



todella situazionecorrente.

DeliberaCipe n26 del 2014e12AllegatoIn
frastrutture
 

Nella sintesi nontecnica del RapportoAmbientale,nella parte 2denominata "Co

s'èl'AllegatoInfrastrutture.Quali esigenze e criticitàintendeaffrontare e com

eintende farlo" si leggeche la delibera Cipe n26 del 1 agosto 2013pubblicata su

lla GU n 3 del 5gennaio 2015assume l'AllegatoInfrastrutturecome quadro diriferi

mentonazionale per il ciclo diprogrammazione2014/2020. A talfine, ai sensi delR

egolamentoUE1315/2013, lacomponenteambientaleed economicosociale èintegrata

nellepolitiche diinvestimentopubbliconei trasporti, chefruiscono di FondiStru

tturalieInvestimentiEuropei(SIE). Ilregolamentointroducelacondizionalità ex

ante ai fini dell'usoefficiente dellerisorse. LaValutazione exante, come tra l'

altroera avvenuto con ilRegolamento1260/1999 (art41) che neintimava anche lava

lutazioneintermedia edex post(art 42 e 43). Nonsi comprende ilriferimento per

laVas all'Allegatoal DEF 2015 ,considerato cheladelibera 26/2014considera il 1

2AllegatoInfrastrutturecome "quadroprogrammaticodi riferimento perlaprogramm

azione2014-2020" (punto 4 deliberaCipe 26/2014). Ladifferenza non èmarginale,

se solosiconsidera che le operedel 12 Allegatosonocomplessivamente191 e quelle

dell'Allegato al DEF2015 sono 25, eclassificatecomeprioritarie.Venticinque

operecon un costo di 70,9mld di euro e concoperture pari acirca il67%. Il DPCM de

l 3agosto 2012 hadefinito lo schemadel DocumentoPluriennale diPianificazione(D

PP)e si legge nell'AllegatoInfrastrutture"Con riferimentoalle altreopere cont

enutenel PIS(PianoInterventiStrategici) , di cuiall'XI Allegatoinfrastruttu

re siprovvederà, avalle di unapprofonditoconfrontocon leRegioni, alprevisto

aggiornamentosullo stato diavanzamento insede di definizione dellanotadiaggio

rnamentoal DEF2015"

"Intale occasione,sempre sulla base dellelinee strategichedefinite nel presen

teAllegato edelledisponibilitàfinanziarie,sarannoinserite nel PISanche leope

reportuali elogistichenecessariealperseguimentodella strategia chesarà defin

ita perogni sistemaportuale diinteressenazionaleattualmenteidentificati (Ad

riatico settentrionale, Sistema Ligure, Tirreno centrale, Sistema sardo,Adriat

ico centrale,

 

Sistemacampano,Sistemapugliese,Sistemacalabro, eSistema siciliano)nonché le

lineestrategiche elerelative opereprioritarie per icollegamentidegli aeropo

rtiprincipali con lereti core e con lecittà e quelle neisettori idrico edell'edi

liziascolastica.

Aipredettiinterventiin campotrasportistico siaggiunge la salvaguardiadella l

agunaveneta(MO.S.E)."

Tutto questo non sicomprende comepossa esserecoerente con lefinalità della Vas



esoprattutto conl'Allegato II delladirettiva2001/42/CE :

" Criteri perladeterminazionedei possi
bilieffettisignificativi dicuiall'art
icolo 3,paragrafo 5
 

1. Caratteristichedelpiano o delprogramma,tenendo conto inparticolare,deis

eguentielementi:

- in quale misura ilpiano o ilprogrammastabilisce un quadro diriferimento perpr

ogetti ed altreattività, o per quantoriguardal'ubicazione, lanatura, ledimensi

oni e lecondizioni operative oattraverso laripartizionedellerisorse,

- in quale misura il piano o il programma
 influenza altri piani o programmi, incl
usi quelligerarchicamenteordinati,
- la pertinenzadel piano o delprogramma perl'integrazionedelleconsiderazionia

mbientali,inparticolare al finedipromuovere losvilupposostenibile,

- problemiambientalipertinenti al pianooalprogramma,

- larilevanza delpiano o delprogramma perl'attuazionedella normativacomunita

ria nelsettoredell'ambiente(ades. piani eprogrammiconnessialla gestione deiri

fiuti oallaprotezionedelle acque).

2. Caratteristichedegli effetti e dellearee che possonoessereinteressate,t

enendo conto inparticolare, deiseguentielementi:

- probabilità,durata, frequenza ereversibilità deglieffetti,

- caratterecumulativodegli effetti,
 

- naturatransfrontalieradeglieffetti,

- rischi per lasalute umanao perl'ambiente (ades. incaso diincidenti),

- entità edestensione nellospazio deglieffetti (areageografica epopolazionepo

tenzialmenteinteressate),

- valore evulnerabilitàdell'area chepotrebbeessereinteressataa causa:

- delle specialicaratteristichenaturaliodelpatrimonioculturale,

- delsuperamento deilivelli di qualità
ambientale o deivalori limite,
 

-, dell'utilizzointensivodelsuolo

- effetti suaree o paesaggiriconosciuticome protettialivello nazionale,comun

itarioointernazionale".

Appare difficilecomprendere come sipossa farela valutazionedegli effetticumul

atiesinergici.L'impattocumulative èl'impattosull'ambiente,che risultadall'i

mpattoincrementaledell'azione quandoessa si aggiunge adaltre passate,presenti

eragionevolmenteprevedibiliazioni future.Gli impatticumulativipossonorisult

are da azionisingolarmente diminoreimportanza, masignificativenel loro insiem



e,che hanno luogo in undeterminatoperiodo ditempo. Ogni impattopresosingolarm

ente restaal di sottodelvalore disoglia, ma impatti dellastessa natura,che colp

iscono lemedesimecomponentiambientalipossonosommarsi econcorrereasuperare il

valore disoglia. La normariguardante taletipologiad'impatto è incalce.

 

Il RAPPORTOAMBIENTALE
 

Il rapportoambientaleè laparteintegrantedelpianoo del programma e neaccompagn

al'interoprocessodielaborazione edapprovazione.La direttivastabilisce che ne

lRapportoAmbientaledebbono essereindividuati, descritti evalutati gliimpa

ttisignificativi chel'attuazione delpiano o delprogrammaproposto potrebbeave

resull'ambiente e sulpatrimonioculturale,nonché leragionevolialternative che

possonoadottarsiin considerazionedegli obiettivi edell'ambitoterritoriale de

lpiano o delprogramma stesso(allegato VI). Lamisurazione degliimpattiambienta

liserve a perseguirel'obiettivo proprio dellaVAS che è quello"digarantire unel

evato livello diprotezionedell'ambiente e dicontribuireall'integrazionedi con

siderazioniambientaliall'attodell'elaborazione edell'adozione dipiani e prog

rammial fine dipromuovere losvilupposostenibile".Dopo 15 anni diallegati eiden

tificazione di opereclassificatestrategiche,giunti permoltissimeopere a unafa

se proceduralematura, occorredunque valutarese tutte le necessarieconsiderazi

onirelative allasostenibilitàambientale sianointervenute durantel'elaborazio

ne deiprogetti, e va dettoche, senzainfingimenti,scontavano lavalutazione dico

mpatibilitàambientale sulprogettopreliminare chenon descrivepuntualmente, pe

r ilsuo minore grado didefinizione, tuttigli impattiambientaliconseguenteall'

opera.Per potergarantire lasostenibilità delleinfrastrutturecontenutenell'A

llegato, laValutazioneAmbientaleStrategica andavaeffettuata nella suafase pr

eparatoria.Svoltasuccessivamenteallaprogettazioneavanzata dimolte opere e co

nalcune incostruzione, laVAS diventa difattounadempimentoformale necessariope

r lacondizionalitànella fruizionedei FondiStrutturali,piuttosto che unpotente

strumentodi aiuto per ilpianificatoreeildecisorepubblico.

Colpisce, in uncontesto diattenzione eaccresciutapreoccupazioneverso glieffet

tidell'incrementodelriscaldamentoglobale,l'assenza diriferimento ecoerenza c

on la"Strategia diAdattamentoaiCambiamentiClimatici",considerato che nelleC

onferenze tra leParti n 15 e n 16 suicambiamenticlimatici,lemisurediadattamen

tohanno la stessapriorità dellariduzione delleemissioni deigas ad effettoserra

.Strategiafattapropria dal Consiglio UEdel 18 giugno 2013attraverso ildocumen

to"Strategia UE diadattamentoaicambiamenticlimatici".

IlMinistero delleInfrastrutture hapartecipato alTavoloIstituzionaleorganizza

to dalMinisterodell'Ambiente sullaquestione"adattamento",come risulta neldoc

umento delMATT "Strategianazionale diAdattamentoaiCambiamentiClimatici",appr

ovato dalladirezionegenerale per il clima el'energia del Matt indata 6 giugno



2015. NellaStrategia diAdattamento,relativamenteai trasporti icambiamenticli

matici avrannomolti effettisuquesto settore: leinfrastrutturesubiranno danni

econseguentementela gestione deisistemi ditrasporto e ladomandadimovimentosar

anno influenzatedal clima checambia.

Il legame tra icambiamenticlimatici e il settore deitrasporti puòessere distin

to in trediversi aspetti disensibilità: leinfrastrutture,leoperazionidi trasp

orto e ladomandadi trasporto. Icambiamenticlimaticiinfluenzeranno leinfrastru

tture ditrasportoattraversoquattro tipi difenomeni: 1.l'aumentodelletemperat

ure,che comporta dauna parte unamaggiorevulnerabilitàdelleinfrastrutturestra

dali (asfalto) eferroviarie (binari)dovuta alla crescentefrequenza digiorni ca

ldi,dall'altra una loro minorevulnerabilità acausa di un calo dellafrequenza di

giorni conbassetemperature;2. la variazionenelleprecipitazioni,che influenza

negativamente lastabilita dei terreni edi conseguenza delleinfrastrutturestr

adali eferroviarielocalizzatein contesti instabili e cheporta al rischio diall

agamento delleinfrastrutturesotterranee; 3.lavariazione nellivello delmare, c

he ponedei rischi per leinfrastrutturestradali e ferroviarilocalizzate suilito

rali e per leinfrastruttureportuali; 4. lealluvioni,che hannoimpatti sulleinfr

astrutture ditrasporto chesitrovano inprossimità deicorsi d'acqua.

Le risposte aicambiamenticlimatici devonoessere date, in primoluogo,privilegi

andol'ottimizzazionedellereti esistenti rispetto alla realizzazione di nuove e

 grandi opere e effettuando una valutazione

 

ponderatadegli standarddi efficienzadelleinfrastrutture e dellalorovulnerabi

litàaicambiamenticlimaticirispetto alla lorofunzionalità;questoconsente, tr

al'altro, di limitare ilconsumo di suolononantropizzato.

Strettamentecorrelato alla Strategiadi Adattamentoai CambiamentiClimatici è

il Pianodi Gestione delRischioAlluvioni di cuialla direttiva2007/60/CE .Valuta

zione egestione delrischio normatanel dlgs49/2010, che nellaredazione dellem

appe di rischio daalluvione tienecontodell'uso delterritorio equindi delleallo

cazioni e densitàdi infrastrutturepuntuali e lineari. IlComitatoIstituzionale

delbacinoidrograficodelleAlpiOrientali checomprende i fiumiTagliamento ,Liv

enza , Piave ,Brenta ,Bacchiglione eAdigeha adottato il Piano diGestione delRis

chio Alluvioniche alla luce del V RapportoIPCC , della 21 Cop diParigi e dellacom

ponenteambientalesuolo , atmosfera eambiente idricodi cui all'Allegato Idellad

irettiva2001/42/CEsarebbe opportuno eauspicabileconsiderarenell'ambito della

procedura di Vas suoperedall'elevatoimpattoambientale.

Modellovalutativo
 

Il modellovalutativoutilizzato perl'AllegatoInfrastruttureal DEF 2015 è ilV.E

.C.S.A.T.(ValutazionediEfficienzaComplessivadelleStrategieAmbientali eTe

rritoriali)elaboratoutilizzando lametodologiadell'analisimulticriteriale(A



MC). Unatecnica di analisi,che assume a prioril'estremadifficoltà diassegnareu

nvaloremonetario a benipubblici. Lasoluzione adottataper superare questo lim

ite è ilrimandareal decisoreistituzionale, lascelta di unopportuno insiemedi

pesi alle variabili,che sonostrumentaliall'obiettivo daraggiungere con ilprog

etto/ilprogramma/ilpiano. Questatecnica quindilascia margini didiscrezionali

tà nellavalutazione. Glistessiestensori delRapportoAmbientalerelativamente a

irisultatiottenuti con ilmodellovalutativoscrivono che "talivalutazionideriv

ano daragionamentiprobabilisticiconnessi allanatura delleAree Funzionali (AF)

ed esposti neiDossiervalutativi.Pertanto le stimeoperate sonopassibili dimod

ifica, oanched'inversione disegno,sull'attenzioneriservata?in fase dilocaliz

zazione/progettazionedelle opere chenon siano giàavviate - a criteri diprogett

azioneeco?compatibilequali quellipredispostinella Sezione 3dei Dossier diValu

tazione".Un'analisi disensitività erobustezzaavrebbeconsentito diverificare

lastabilità deirisultatiottenuti e, diidentificare glielementi dimaggioreince

rtezza.Analisi eseguitaanalizzando laproporzione dellevariazioni sugli esiti

dellavalutazioneindotte da variazioninei parametriutilizzati peresempio leva

riazioni e leeventualiinversioninell'ordinamentodellealternativa alvariare

del pesoattribuito aicriteri. Il risultatofinale conseguitodallavalutazione c

onmodello VECSAT è divalore positivo. Ilbilancio degli impattiambientalidelle

27areefunzionali, in cu èstato suddiviso l'AllegatoInfrastrutturepresenta unv

alore positivoper 61 punti mentreilbilancio diimpattosocioeconomicorealizza u

n più 59!Insomma le 25 operestrategichegeneranomiglioramentiambientali,social

i edeconomici. Unmodellovalutativo ilVESCAT, chemira a valutarelasostenib

ilitàdell'AllegatoInfrastruttureconsiderando oltre allacomponenteambientale

anche quellasocialeedeconomica.L'AllegatoInfrastrutturealDEF2015 traduce,

inrealtà un pezzo diopere della leggeobiettivo(443/2001)identificate nellade

libera del Cipe121/2001 che si è via viaconfigurata come ilprincipalestrumentod

i pianificazionedegliinvestimenti.Taleimpostazione hacomeimplicazionel'assu

nzione delsettore delle opere civili edi tutto quanto è a ciòconnesso come setto

reprioritario. Sulpiano dellericadutesociali sulprofilo occupazionalequest'a

ssunzione ègeneratrice dilimitati effettioccupazionali. Ilsettore,infatti,no

n è labourintensive.L'occupazionegenerata sarebbelimitataall'apertura deican

tieri e soggetta,per le opere pubbliche, aivincoli di finanzapubblica interna

ecomunitaria.Anche suipaventatieffetti anticicliciche sono partesoprattutto n

elcontesto di crisisistemica attualesono moltodiscutibili.L'esempiogiappone

se ne èriscontro fedele. Unimmenso pianod'investimentiinnervato suun'economia

,indeflazione e propriocome strumentodi stimolo anticicliconon ha fatto a

ltro,chegenerare ulterioredebito pubblico e

 

marginale crescitaeconomica.Tutta la leggeobiettivo el'elenco delle opereallo

catenell'allegatoinfrastrutture sonocoerenti con ilconcetto diinfrastruttur



astrategica. Iproblemiinfrastrutturaliconcernonopiuttostoi nodi e lestrozzat

ure,che leinfrastrutturelineari di lungapercorrenza equindi, in terminidiprio

rità,unadiversaripartizione trainfrastrutturelineari rispetto a nodiurbani ei

nfrastrutturepuntuali. La "E" delmodello valutativoVECSAT sta per"efficienza"

nella valutazionedegli obiettivi che ildecisorepubblico persegueattraversol'A

llegato e che sonoambientali,sociali edeconomici.Efficienza è lacapacità di r

aggiungeregli obiettivi con laminimaallocazionepossibile dirisorse. I costi di

alcune operedell'Allegato sonosmodatamenteabnormi come letipologiecostruttiv

econnesse. Alcuniesempi eclatantiriguardano iprogetti AV BS-VR eVR-VI in fase d

i procedura concosti a km nel secondocaso pari a 90 mln di euro esulla Bs/Vr a cir

ca 80 e ladistruzione del 25%della produzione divino pregiatoLugana che genera

notevolientratedall'export.Efficienteallocazionedi risorsefinanziarie,ambie

ntali,sociali? Un modellovalutativo che rendecontocontemporaneamentedella val

utazionedi azioni diverserispetto a obiettividiversi spiega poil'accentosull'

aggettivo"Complessiva"riferito altermineefficienza? Lasostenibilità di unAll

egatoInfrastruttureche vale centinaiadi miliardi di euronon puòprescindere da

llavalutazione exante delle opere pubblichedi competenzastatale, resaobbligat

oria eregolamentata dallalegge 196/2009.Ildecretoattuativodlgs 228/2012 obbli

gaalla valutazione exante attraverso l'analisicosti benefici ed ex postpermisu

rare l'utilità el'efficacia degliinvestimentipubblici.Diversamentequestiinv

estimenticlassificati inconto capitale spesso sirivelano in seguitocome merasp

esacorrente.Le ricerche delFondoMonetarioInternazionale"TheMacroeconomicEff

ects of PublicInvestment:Evidence fromAdvancedEconomies" ela"The Power of Publ

ic Investment Management" della Banca Mondialeanalizzano la qualitàdegliinves

timentipubblici e la lorocapacità di svolgereun ruolo propulsivosullacrescita

dellaricchezzanazionale.L'esito della ricercaper l'Italia èinfausto,consider

ato che si collocaintermini di efficienza al livello dei paesi a basso sviluppo.

Bilancioemissioni,saluteumana
 

Un'osservazioneriguarda leemissioni digasclimalteranticonnessi alsistema de

itrasporti.Relativamenteall'altavelocità,chenell'AllegatoInfrastruttureocc

upa un rilevanteruolo con la GE-MI, la BS-VR-PD-TS e laBattipaglia/ReggioCalab

ria si rileva, che idocumenti dellaUE che nella RoadMap 2030 quantificano inunt

aglio delleemissioniclimalteranti del40% rispetto a quelle del1990 e nel setto

re deitrasporti grazieall'alta velocitànon includono mainelle stime l'energia

e lematerie primeconsumate, perrealizzarel'infrastruttura(cemento,acciaio,ar

mamento,trasportomateriale scavato,rifiuti generati).L'utilizzo dell'Ana

lisi del Ciclodi Vita delleinfrastrutture(LCA) l' energiaindiretta puòessere (

per unitàdi servizio reso) anchemoltosuperioreall'energia direttadi esercizio

, e dunqueva inclusa neicalcoli in manieratrasparente,comemostrato dallenegli

studidell'Universitàdella California,che evidenzianocome per la modalitàferro



viaria la quota diemissioni edenergia indiretta possacontribuire per un 155%agg

iuntivoall'energia diesercizio (fonte:Chester M.V.,Horvath A.,2009 -Environm

entalassessment ofpassengertransportationshould includeinfrastructure and s

upplychains. Environ.). Altroriferimento il rapportoconfermaconclusioniricer

ca dellaCalifornia.Relativamentealla "salute umana" ilRapporto del 30novembre

dellaAgenziaEuropeadell'Ambientedovrebbe indurre arigorose riflessioni .L'AE

I quantifica in 84.400le morti prematureda inquinamentoatmosferico e riferite a

tre inquinantiparticolatosottile, ozonotroposferico eazoto. IlRapportoAmbien

tale siconcentra in primissu biossido diazoto poisull'ozono e infinesulle polve

ri.Opportunoconsiderareil benzoapirene, ilbenzene. LaDirettiva Aria2008/50,d

efinisce il valorelimite (art.2,comma6come"il livellofissatoin base allecono

scenzescientifichealfinedievitare,prevenire o ridurre glieffettinociviperlas

alute umanae/o perl'ambiente nelsuo complessoche deve essereraggiunto entro un

termine

 

prestabilito e inseguito non deveesseresuperato". NellaDirettiva si esplicitac

heancheil rispetto delvalore limitedelleconcentrazioninon garantiscel'assen

za dieffetti nocivialla salute, maviceversa talvoltaconsenteunicamente diridu

rre tali effettidannosi. Tale e peresempio il casodel particolatosottile, inrel

azione al qualetutta la letteraturascientifica,compresi glistudidell'Organizz

azioneMondiale dellaSanita,confermanoche non esiste livelloal di sotto del qua

lenon siproduconoeffetti dannosi per lasaluteumana.L'OrganizzazioneMondiale

della Sanitàindica come livelliauspicabili per ilparticolato iseguentiPM2.5: 1

0?g/m3 mediaannuale, 25?g/m3giornaliero;PM10: 20?g/m3 mediaannuale, 50?g/m3

24-giornaliero28.Anche nellaDirettiva Aria2008/50 s'indicaespressamenteche

non esiste sogliaidentificabile al disotto della quale ilPM2.5 nonrappresenti u

nrischio. Taliconsiderazionidovrebbero indurre a unavalutazionedicoerenza co

n lafinalità della VASmodificandolepriorità e quindileallocazioni dirisorse.

Inquinamento daPFASnellaPianuraPadana
.Il caso Veneto.
 

L'Istituto diRicerca sulleAcque del ConsiglioNazionale delleRicerche nello"St

udio divalutazione delrischioambientale esanitarioassociato allacontaminazi

oneda sostanzeperfluoro-alchiliche(PFAS) nelbacino del Po enei principalibaci

ni fluvialiitaliani" e, aseguito di tre campagnedi monitoraggiosvolte nel magg

io 2011, ottobre 2012 efebbraio 2013effettuate suicorpi idricisuperficiali , su

i refluiindustriali e sulladepurazione dellaprovincia diVicenza sono statirisc

ontrativaloricon altreconcentrazionidi acidoperfluoroottanoico(PFOA) eacidop

erfluorottanosulfonato (PFOS). La direttiva2013/39/UE includeil PFOS nella lis

tadelle sostanzepericoloseprioritarie per leacque Nel 2006, ilRapporto delCom

itatonazionale per labiosicurezza e lebiotecnologie(CNBB) su"Sorveglianzadell



'esposizionead interferentiendocrini"(2006) avevaevidenziato: a)lacorrelazio

ne fral'esposizione adinterferentiendocrini (IE) , alcunealterazionidegli eco

sistemi ealcune patologieumane; b) lanecessità disviluppareindagini ad hocper

valutarel'esposizione el'impatto degli IE,integrando datisull'ambiente,sulla

saluteumana e lacatena alimentare ; c) Lanecessità dipromuovere unamaggioreint

egrazione delleattività disorveglianza emonitoraggiobiologico-ambientaleesi

stenti in Italia; d)La presenza dialcunesostanzeperfluoroalchiliche(PFAS) tra

i probabiliinterferentiendocrini. Nel1999 L'Unione Europeaha adottatounaStrat

egiacomunitaria inmateria disostanze chealterano il sistemaendocrino [COM

(1999)706]. Molte operestrategichedell'AllegatoInfrastruttureal DEF 2015 in p

ianurapadana,soprattutto inVeneto riguardano le areedi possibilecontaminazion

eda PFAS. La fasecostruttiva ditali opere prevedetipologie costruttive inrilev

ato, viadotto,gallerienaturali e gallerieartificiali emanufatti cheimplicano

l'uso diingentissime quantità dacqua tra l'altro maistimate nel quadro diriferi

mentoambientale degliStudi di ImpattoAmbientale.Quantità di acqua chesulla ba

se dello studiodell'istituto del CNRpresenta limiti diPFASprecoccupantiassume

carattereprimario lavalutazione diquesto pericolosoinquinante deibaciniidrog

raficidialcunifiumivenetie inquello del fiume Po. Larilevantepartitainfrastru

tturaledelVeneto con i sopraggiuntigravi problemidel PFAS, i milioni dimetri cu

bi difabbisogno dimateriale da cava edi acqua rendono rendonoaltamenteproblema

ticigli obiettividi sostenibilità maanche quelli dicompatibilitàambientale.L

einfrastruttureprogrammateinVeneto:

a) Nogara - MareAdriatico107Km dicollegamento A22-Romea;

b)NuovaValsuganacon 18 Km digalleria;

c) Prolungamento A27 Mestre /BellunodaPian di Vedoia a Longarone;

d) TangenzialivenetedaPeschiera aPadova;

e) GrandeRaccordo Anularedi15Km + 13 dicamionabile;

 

f) Autostrada"Viadel mare" da Meolo aJesolo;

g) Terminaldella"Costa Veneta":porto off shore a16Kmdalla costa.

h) Digaesterna a difesadel porto offshore;

i) SFMR;

j) Mo.S.E;

k) Verona/Fortezza 180 Kmdi cui25interritorioVeneto;

l) TerminalferroviarioIsola della Scala;

m)Linea AVDesenzano/Vr/Pd;

n) AV Venezia/Ronchi;

o) Ampliamentoautostrada A4 daVenezia a Trieste(55km interritorio Veneto, co

nristrutturazioni 7svincolielacostruzione di 2nuovisvincoli);

p) Opere integrateal passante diMestre come lacirconvallazioneorbitale diPadov

a;



q) Collegamentoa27Alemagna cona23;

r) TrattaMeolo-Jesolo-ViadelMare: A4 -Jesolo e litorali;

s) Ammodernamentodella SS 47Valsugana.

LaValutazioned'ImpattoSanitario
 

Nelle valutazionicon il modelloVersatl'obiettivocontrassagnato con OA6 e,deno

minato"Migliorare lecondizioni dellapopolazione e dellarelativa salute,anchei

ncrementando laqualitàdell'ambienteurbano" risultaperseguito in modo"ottimo"

realizzando ilpunteggio piùelevato . I richiamialla componente"Salute" nella

VAS sonogenerici e riportati findall'origine dellaDirettiva 2001/42/CEdel Parl

amentoEuropeo e delConsiglio del 27 giugno2001, concernente lavalutazionedeg

li effetti dideterminati piani eprogrammisull'ambiente.La normativa diriferim

ento per la VAS, inItalia è la Parte seconda delDecreto Legislativo152/2006 e s.

m.i.NelDecreto,gliunici riferimentiesplicitiallasaluteumana e,alla popolazi

one sonopresentinell'Allegato I - ParteSeconda nell'ambitodei criteri per la ve

rificadella significativitàdegli impattiambientali diunpiano/programma,e ne

ll'Allegato VInell'ambito degliaspetti daconsiderare, per lavalutazionedeipos

sibiliimpattisignificativisull'ambiente.Considerata ilrecente rapportodell'

Agenzia Europeadell'Ambiente suglieffetti degliinquinantiambientali esul non

pocoinvidiabile primatoitalianorappresentatoda 84.800 decessiaddizionali da

polverisottili,ozonotroposferico eossidi di azotonon sarebbedoverosointegra

re laVAScon laVIS ( valutazioneimpatto sanitario)secondo le linee guidastate el

aborate daISPRA? Lafinalitàprimariascritta nel CodiceAmbiente, parteprima ar

t. 2 è "Ilpresente decretolegislativo ha comeobiettivoprimariola promozione de

ilivelli di qualitàdellavitaumana, darealizzareattraversolasalvaguardia edil

miglioramentodelle condizionidell'ambiente el'utilizzazioneaccorta e raziona

le dellerisorse naturali."l'obiettivo dellavalutazioneambientalestrategica d

i piani eprogrammi (art. 4,comma 4 lett. a):«garantire unelevato livello diprot

ezionedell'ambiente econtribuireall'integrazionedi considerazioniambientali

all'attodell'elaborazione,dell'adozione eapprovazione didetti piani/programm

iassicurando chesiano coerenti econtribuiscanoalle condizioniperuno sviluppos

ostenibile».

 

NelRapportoAmbientale sirichiamal'opportunità diconcedere lecompensazioniamb

ientali daimpatti nonreversibili enon mitigabili. Questaconsiderazione èprati

cabile inmanierainsufficientea causadellamodificaapportataalcosiddettoCodic

eAppalti,dlgs 163/2006 dalGoverno Monti Ilcomma 3dell'art 165alla precedente 

percentuale del 5% passa al 2% del costo dell'opera l'onere della compensazionea

mbientale e dellamitigazione degliimpatti. In buonasostanza lacompensazioneam

bientalediventa di fattodifficilissimadarealizzare.

Suolo einfrastrutturelineari. Ilcaso d



ellaBrescia/Verona
 

Il progetto dilegge sulcontenimento delconsumo delsuolo presentatodal governo

Letta agliinizi del 2014 (atto dellaCamera 2039/2014)ha ricevuto il via liberad

allecommissioniAgricoltura eBilancio; dopo ilpareredelle altrecommissioniint

eressate, sene inizierà adiscutere in aula.L'obiettivo è ilmedesimo:frenare l'

edificazione diterrenoagricolo epuntare in viaprioritaria sullariqualificazi

one e il riusodelle areegiàedificate persoddisfare la domanda dispazi destina

ti adaccrescerel'offerta di case ecapannoni e allarealizzazione.L'obiettivo d

icontenere l'uso diterreno agricoloper finalità diversedalla produzione diderr

ateè oggiaffidatoall'emanazione diun decreto delministero dellePolitiche ag

ricole(d'intesa con iministeridell'Ambiente,dei Beni culturali edelleInfrastr

utture),con il qualedeterminare "lariduzioneprogressivavincolante, in termini

 quantitativi, di consumo del suolo a livello nazionale" (articolo 3, comma 1

).Ilcontenimento delconsumo di suolo è unobiettivo che richiedetempo e ilconsum

o zero disuolo è postodall'UnioneEuropea al 2050.Il suolo è una risorsafondamen

tale la vita.Assicura ilsostentamentodella vita,è riservadi biodiversità,ma an

che base per laproduzioneagricola ezootecnica, perlo sviluppo urbano, perlamob

ilitàdi merci epersone, peril benessere eil godimentodei valoriestetici.Tuttav

ia a causadelleattivitàantropiche e le scelte diuso poco sostenibili, ilconsum

o di suoloavanza e continua agenerare la perditairreversibile dipreziose risor

seambientali efunzioniecosistemiche,influendonegativamentesull'equilibrio

delterritorio, suifenomeni didissesto,erosione econtaminazione,sui processi d

idesertificazione,sulledinamiche ditrasformazione e sullabellezza delpaesagg

io.Tutto questogenera sottrazionedi biodiversitàeminore produttivitàcomprome

ttendola disponibilità di risorsefondamentaliper lo stessosviluppo dellanostr

a società. Sulprogetto av Brescia/Verona gravanotre opzioni checomportanorilev

anti risparmi di suolo.Nel progettoapprovato dalCipe nel 2003 la superficierich

iesta era di 261ettari, nella nuovaprogettazione Rfi168hamentre nelquadruplica

mento insede 140 ha. Appareevidente il quasidimezzamentodel consumo di suolonel

la ipotesi delquadruplicamentorispetto altracciatoapprovato dalCipe.Questoes

empiodimostralaopportunità che se non sivuole ridurre un piano o unprogramma a m

eroadempimentoformale ma esserediausilio al decisorepubblicoalloranecessaria

menteil RapportoAmbientale su cui siesprime il giudiziodisostenibilitàambient

aledeve contenere lealternative. Ilconsumo di suoloper nuoveinfrastrutturein

cide molto anche sullaproduzione delle aziendeagricole. Iregolamenti UE2090 e

2092/1992 chetrattano diagricolturabiologicaprevedono 300 metridi distanza da

superstrade,autostrade. Ilconsumo di suolo inItalia continua acrescere in mod

osignificativo, pursegnandounrallentamentonegli ultimi anni:tra il 2008 e il

2013 ilfenomeno hariguardatomediamente 55ettari al giorno, conuna velocitàcomp

resa tra i 6 e i 7 metriquadrati di territorioche, nell'ultimoperiodo, sono sta



tiirreversibilmentepersi ogni secondo.Dal Rapporto Ispra lapercentualediconsu

moeffettivodisuolo in Veneto parial14,7%.Impermeabilizzazionedelterritorio e

d effettidelriscaldamentoglobale rendono lacompatibilitàambientale dimolti pr

ogettiinfrastrutturalie ancorpiù lasostenibilitàunesito impossibileda pers

eguireanchein terminitendenziali.

 

Il titolo II del dlgs152/2006 "Lavalutazioneambientalestrategica"all'art 18 co

mma 1: "Ilmonitoraggioassicurail controllo sugliimpattisignificativisull'amb

ientederivantidall'attuazionedei piani eprogrammiapprovati e laverifica delra

ggiungimentodegli obiettividisostenibilitàprefissati,così da individuaretem

pestivamentegliimpattinegativi imprevisti e daadottarele opportunemisure corr

ettive.…";

Allegato VI, lett. i:"descrizionedelle misurepreviste in merito almonitoragg

io econtrollo degliimpattiambientalisignificatividerivantidall'attuazionede

l piano o delprogramma propostodefinendo, inparticolare,lemodalitàdi raccolta

dei dati e dielaborazione degliindicatori necessarialla valutazione degliimpa

tti, laperiodicitàdella produzionedi un rapportoillustrante irisultati dellav

alutazione degliimpatti e le misurecorrettive daadottare". I finidel monitor

aggiosono ancheconsiderando le lineeguida di Vas: a)verificare se conl'attuazi

one delleazioni e degli interventistrategici delpiano/programma siraggiungono

gliobiettiviprefissati;b) identificare gliimpatti negativi,previsti e non pre

visti,per i quali è necessariointervenire conazioni dimitigazione o conla riv

isitazione degliobiettivi del piano.Una correlazioneforte emerge tramonitor

aggio, dauna parte, e analisidel contestoambientale,previsione deglieffetti e

azionidi mitigazione,dall'altra, che portainevitabilmente ascegliere il set d

egliindicatori dimonitoraggio fra quelligià definitinelleprecedentifasi. Lase

ried'indicatorinelRapportoAmbientale sonodiprocesso,, dicontesto e diimpatto

.

Gli indicatori dicontesto di fattocoincidono conindicatoriambientali ingrado d

irappresentare lo"stato"dell'ambienteGli indicatori diimpattorappresentano

lemodificazionisull'ambiente aseguitodell'attuazionedegliinterventi.Nellasi

ntesinontecnica e nelrapporto ambientale sidetermina un"Bilancio dicompatibil

itàambientale,per macrocomponentiambientaliterritoriali.Indicatori peratmo

sfera e riferitealla modalità ditrasporto:C6H6,PM10,PM2,5,SOX, NOX,COVNM, NO2

,O3, rumore,suolo,biodiversità,paesaggio epatrimonio,cambiamenticlimatici, e

nergia,popolazione, salute,ambiente marinoe costiero sottol'aspetto dellaqual

ità delle acque .Nessunindicatore riferitoalla salubrità delleacque superficia

li esotterraneepesantementecoinvolte dallacostruzione delle25infrastrutture

dell'Allegato. Indicatori riferiti aopere di cui sivalutano gliimpatti limitan

doliunicamente allafase di esercizio enulla riferito all'interociclo. Si legge

nelRapporto che "ilsaldo tra impattiambientalipositivi e negativiattesidall'i



mplementazionedelle 27 aree funzionalidell'AI è, nelcomplesso, disegno positiv

o (pari a63 punti)".Avremmopreferito leggereunbilancio disostenibilitàambient

alepiuttosto chedi compatibilitàcon un saldopositivo di 63punti! Un'analisi de

l ciclodi vita delleinfrastrutture(Life CycleAssessment) eutilizzando la ISO

14064certamenteavrebbedato uncontributo diversoall'obiettivo dellasostenibi

lità.L'attualeprocesso di Vas suun insiemeeterogeneod'infrastrutturepersegue

gliobiettivigenerali disempre!Riequilibrio modale(alleggerimento dellapressi

one sulla reteautostrade),intermodalità,mobilitàe accessibilità(collegamen

ti merci erimozione dei collidi bottiglia),qualità edefficienza,riduzionedeg

li impattiambientali(infrastrutture edemissioni,efficienzagenerale).Esaurit

o ilcompito dellaVAS si spera che gliinterventisarannoselezionati rispetto ade

finitiobiettiviambientali disostenibilità nelletre dimensioni in cui sidovr

ebbe declinare.Ambientaleintesa comecapacitàdi valorizzarel'ambiente in quan

to"elementodistintivo" delterritorio,garantendo alcontempo latutela e ilrinno

vamento dellerisorse naturali edel patrimonio.Economica,intesa come capacità d

iprodurree mantenereall'interno delterritorio il massimo delvalore aggiuntoco

mbinandoefficacementele risorse, alfine divalorizzare laspecificità deiprodo

tti e dei serviziterritoriali. Socialeintesa comecapacità digarantirecondizi

oni dibenessere(sicurezza,salute,istruzione,partecipazione,giustizia)equam

entedistribuite.

 


